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La Ue insiste 
ma Volkswagen 
non ci sente: 
"lnEuropa 
no a indennizzi" 

n Ceo Mueller. "Non ci vuole 
un matematico percapire 
che finiremmo schiacciati" 

TORINO. Al ce<> di Volkwagen, 
Mattbias Mueller, l'uomo che ha 
dovuto caricarsi sulle spalle la 
gestione del dieselgate, va 
riconosciut a la sincerità: eNon 
bisognaessereunrnatematico 
per capire che un rimborso spese 
di questo genere schiaccerebbe 
VoIkswagenlt. In effetti il costo 
dell'equiparazionetra 
risarcimenti. in America e in 
Europa sarebbe esorbitante. Nel 
Nuovo oontinente lacasadi 
Wolfsburg haareettato di 
pagare Crea 15 miliardi di 
doDari per ilriacquisto o la 
riparazione di pooopiù di 500 
mila veicoli coinvolti nello 
scandalo dei test truocati. In 
Europa i veicoli coinvolti 
sarebbero Crea 7 milioni, il che 
significherebbe prevedere 
risarcimenti superiori al 
centinaio di miliardidi euro. 
Eppure è difficile sostenere cho 
gli acquirenti europei abbiano 

meno diritti dei loro dirimpettai 
americani che hanno comperato 
gli stessi modeDi oon glistessi 
difetti. Finora Valkswagen si è 
sempre difesainvocando la 
differenza di legislazione tra 
Europa e Usa, ciò che 
renderebbe più o mena gravi le 
violazioni a seconda che ci si 
trovi di qua o di là deU'Atiantico. 
Ma la Commissione europea non 
sembra dello stesso parere: 
ancora ieri la portavocedeUa 
commissaria al mercato interno, 
Elzbieta Bienkowska. ha 
dichiarato che ciI miglior modo 
di procedere è queUodi trattare i 
clienti europei come quelli Usa.. 
Dichiarazione cbo, unita al niet 
opposto daMueller,ha fatto 
perdere al titolo il 3,6 per conto. 
E" immaginabile cbenel Vecchio 
Contioeote si debba trovare un 
compromesso. Diverse 
associazioni di consumatori sono 
sul piede di guerra e invocano il 
rispetto del principio di 
eguaglianza tra consumatoli 
cbe hanno acquis!ato la stessa 
automobile in qualsiasi partedel 
globo. Non quantificabile ma 
forte è infine il danno 
d'immaginese il responsabile 
del brand Volkswagen Herbert 
Diess ha detto ieri che ci 
vonanno 14aruù per 
riprendersi daIloscandalo. In 
giugno il mercato in Germania è 
salito deU'8,3 per cento, Vw 
dello 0,2. 
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Pensioni d'oro 
per la Consulta 
prelievo legittimo 
La Corte orientata verso una decisione 
che chiude alle richieste di rimborso 
LlAllAMiUlJA 

ROMA La Consulta è intenziona­
ta a promuovere oggi la legge 
del governo Letta sul prelievo di 
solidarietà alle pensioni -d 'oro" 
del 2014. Le ragioni sono molte. 
Non aveva natura tributaria. 
Ha riguardato salo le pensioni 
più "'ricche'"'. Aveva una motiva­
zione solidaristica ben definita 
e politicamente esplicitata. 
tant'è che ve n 'è traccia nel di­
battito parlamentare. Rientra­
va a pieno titolo nel potere del le­
gislatore intervenire sulle pen­
sioni. Non contrasta con gli arti-­
roli 81 e 97 della Costituzione 
cbe impongono, anche per le Re­
gioni,l'equilibrio del bilancio. 

Oggi, conquestiragionamen· 
ti, la Consulta potrebbe riman­
dare al mittente leottoordinan-

Le motivazioni: legge 
non tributaria, di natura 
solidaristica e limitata 
solo ai più ricchi 

ze - tra le sei della Corte dei 
conti (le sezioni del Venete? del­
la Calabria. dell'Umbria e dalla 
Campania) e le due della Com­
missione giurisd..izionale per il 
personale della Camera dei de­
putati- chehannochiestodidi­
cbiarare incostituziooale il con­
tributo di solidarietà suI1e pen­
sioni da 91mila ew-o in su. deci· . 
so dal governo Letta e inserito 
nella legge si stabilità del 2014, 
con una validità pravista per un 
mennio. 

Relatoro il giudice della cas­
sazione Rosario Morelli Forse 
un paio di assenti, l'avvocato 
GiuseppeFrigoper ragioni di sa­
Iute e il costituzionalista Augu­
sto Barbera alle prese con un'in­
dagine giudiziaria. 

La Corte costituzionale, con 
13 giudici, riaffronta il tema del­
le pensioni e dei tagli governati­
vi cbe giàfece scalpora nel mago 
gio di un anno fa con la senten­
za fu:mata dalla Iavorista SiJva. 
na Sciarra (la 70 del 2015) sul 
blocco delle rivalutazioru per le 
pensioni più basse. La polemica 
col governo fu dura. ADora i giu­
dici erano 12 e finì con un clamo­
roso sei a sei, dove ebbe peso il 
vot o doppio dell'allora presiden­
te Alessandro Criscuolo. Ma 0g­
gi. dopoJ'udienza pubblica del­
la mattina. la decisione potreb­
be essere assai meno contrasta­
ta e trawnatica anche per gli 
equilibri interni 

Vediamo perché, partendo 
da alcuni dati. n pretievo della 
legge Letta era progressivo, il 

Come funziona il contributo 

Importo lordo annuo Trattenuta . 

D.91.343 .a 130.3-58,8 16% 

Da 130.358,81 . 195.538,2 : I 1~'" 
Da 195.538,21 e oltre • r 18%. 

't T orale rmporti prelevati -93 milioni lordi..onnui 

6% per gli importi da 9 1 a 
130mila euro, il 12% per quelli 
da 130 a 195, il 18% per quelli 
ancora superiori Se la Corte d0-
vesse promuovere i ricorsi lo 
Stato dovrebbe rimborsare cir­
ca 160milioni di euro. Maovvia­
mente, in questo caso, il proble­
ma riguarderebbe soprat tutto 
il futuro. e cioè l'impossibilità, 
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per rispettate il dettato costitu­
zionale, di fare altre leggi simili. 
Numerosi i principi della Costi­
tuzione che, a detta deiricorren­
ti, sarebbero violati, da quello 
di uguaglianza (articolo 3), al 
diritto a una retribuzione pro­
porzionata J35 e 36), alI'<iquili­
brio di bilancio (81 e97). alIatu­
tela dei lavoratori (38), al dove-

La sede della Corte Costituzionale a Roma 

re di concorrere alle spese pub­
bliche (53). 

Sia l'Avvocatura dello Stato 
che l'Inps. nelle memorie pre­
sentate, sostengono che i rioor­
renti hanno del tutto torto e 
quindi le loro tesi vanno respin­
te. Perché tecnicamente le mo~ 
vazioni addotte sono inadegua­
te e insufficienti. al punto che 

gliattiandrebbero rimendatiin­
dietro per una valutazione ulte­
riore. 

Ma l'argomento più rilevan­
to che Oggi potrebbe spingere 
gli alti giudici a esprimersi ~ 
revolmente al prelievo forzoso 
sulle pensioni più abbienti sa­
rebbe quello che l'intervento 
economico del governo Letta 
non aveva la caratteristica di un 
«manovra tributaria.». Non era. 
insomma, una sorta di tassa ma:­
scherata, ma una mossa per ga­
rantire un migliore equilibrio 
tra gli stessi pensionati. Tant'è 
che tra gli obiettivi del prelievo, 
di natura esclusivamente trien­
naIe, c'era anche quello di s0ste­
nere i lavoratori che _in quel pe­
riodo risultavano "esodati". 

Lo stesso governo Letta, ro­
me dimostrano gli atti parla­
mentari, aveva ctiscusso e chiari­
tolaquestiooeproprioperevita­
relascuredeUaConecostituzio­
naie che invece nel 2013 - la 
sentenza 116 fu:mata dall'ex 
presidente della Corte Giusep­
pe Tesauro - aveva boociato 
une legge del gove.mo Eerlusco­
ni. .poi riproposta anche dal go­
verno Monti, che imponeva un 
prelievo tra il 5 e il 15% sulle 
pensioni oltre i 90mila euro. In 
quel caso c'era proprio quella 
-natura tributaiia .. che invece 
risulterebòe assent e dalla Ieg­
geLetta 

Dueprincipi costituzionali in­
finenonsarebbeneppuraintac­
cali. quello del diritto dei lavora­
tori a una pensione giusta. per­
ché la ratio delle legge mirava a 
un bilanciamento tra pensi.oni 
ricche e pensioni povere e quel­
lo dell'equilihrio di'bilancio, per. 
ché la legge non comportava 
un'ulteriore spesa 
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